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Lucchini tira le briglie 
Un decalogo per accentrare i contratti 
Un documento interno della Confindustria toglie ogni autonomia di contrattazione alle categorie - Ogni decisione dovrà passare 
per il vertice confederale - I disobbedienti verranno espulsi - Polemici i sindacati: «Nuovi ostacoli per i rinnovi di settembre» 

Le prime conquiste 
di una nuova stagione 

L'intesa sulla prima parte del contratti sottoscritta dai 
sindacati chimici e dagli industriali privati ha un notevole 
significato politico. Essa infatti rompe per la prima volta 
l'unità Interna che la Confindustria in questi mesi ha cerca­
to di realizzare nel padronato, opponendo un veto politico 
alle rivendicazioni di potere del movimento sindacale. 

Si può ben dire, in questo senso, che si è aperta una nuova 
fase nella stagione dei rinnovi contrattuali. Non vanno cer­
tamente ignorate le differenze che caratterizzano l'ipotesi 
d'accordo siglata dalla Federchimica rispetto al nuovo si­
stema di relazioni Industriali definito nei giorni scorsi con 
le aziende pubbliche del settore. Va riconosciuta a queste 
ultime una sensibilità e una percezione affatto diverse dei 
problemi che sono oggi al centro di un moderno sistema di 
rapporti sindacali. 

Ciò che importa, tuttavia, è il fatto che le intese nel setto­
re chimico, unitamente al recente rafforzamento del 'pro­
tocollo Irl>, tracciano una linea nuova, sviluppano la ricer­
ca di nuovi strumenti contrattuali, molto diversi da quelli 
su cui ha poggiato il negoziato sindacale nei primi anni 70. 

Un punto comune a tutte le piattaforme per i rinnovi 
contrattuali è quello di ampliare gli spazi negoziali prefigu­
rando forme di codecislone nel campi dell'innovazione tec­
nologica, della polìtica industriale e del mercato del lavoro. 
È questa oggi una necessità, se si vuole evitare una chiusu­
ra del sindacato in fabbrica e la possibilità, da parte del 
padronato, di legare al proprio potere di comando i tecnici, 
1 quadri e le 'figure sociali emergenti», per lasciare all'orga­
nizzazione sindacale la sola rappresentanza di quella parte 
della classe operala minacciata sul posto di lavoro. 

Questa linea presuppone il diritto alla contrattazione 
preventiva delle Innovazioni tecnologiche, ovvero la possi­
bilità di intervenire già nel momento della progettazione di 
nuove macchine e di nuovi sistemi Informativi. È evidente 
che la richiesta, di un tale potere, per essere sostenibile, 
richiede comunque, al sindacato e al lavoratori, più elevati 
livelli di responsabilità. Si pone qui la questione di nuove 
relazioni Industriali, ovvero del collegamento da stabilire 
tra nuovi diritti e nuove responsabilità. 

Gli accordi e Iprotocolli d'intesa stipulati in questi giorni 
rispondono, sia pure in misura e modi diversi, a questa 
esigenza:superano la prima parte dei contratti senza lpotlz~ 
zare un modello cogestlonale. Premiano una opzione parte­
cipativa, privilegiando la pratica del negoziato su quella del 
conflitto, ma salvaguardando la piena autonomia delle par­
ti sociali. SI tratta di una svolta Importante nella tradizione 
rlvendicatlva del sindacato italiano, anticipata dalla propo­
sta di «piano di impresa» elaborata dalla Cgll nel '79, che 
sollecita l'introduzione di nuovi elementi di libertà e di de­
mocrazia nel luoghi di lavoro e che consolida strumenti di 
autogoverno dei lavoratori nelle aziende. 

Il problema che si pone è allora II seguente: è possibile 
sviluppare oggi questi embrioni di un più avanzato sistema 
di relazioni Industriali in un quadro più generale di effetti­
va democrazia economica? Ciò è possibile, In primo luogo 
estendendo e applicando questi principi — con J loro indi­
spensabili adattamenti — a tutte le imprese pubbliche e a 
partecipazione statale, al settore privato e alla pubblica 
amministrazione. A tal fine occorre conquistare una coe­
rente legislazione di sostegno sulle scelte strategiche delle 
Imprese (esiste in proposito un recente quanto Interessante 
progetto del Cnel). 

È necessario altresì un sostegno legislativo alla speri­
mentazione di nuove forme di organizzazione del lavoro, 
fondate sullo sviluppo di momenti di autogoverno colletti­
vo del lavoratori nelle aziende. 

È questo un terreno di grande rilievo dell'impegno sinda­
cale, per affermare una democrazia che si radichi In un 
decentramento effettivo delle decisioni all'interno dell'im­
presa, in modo da superare gradualmente la divisione tec­
nica del lavoro e la separazionegerarchizzata del «saperi* e 
del tpoteri». 

Michele Magno 

ROMA — Una organizzazio­
ne ferrea, una rigida pirami­
de in cui tutto viene deciso 
dall'alto, da un vertice ri­
stretto cui ognuno deve con­
formarsi ed obbedire: non è 
un panorama alla Orwell ma 
l'immagine che la Confindu­
stria ha deciso di dare di sé 
nel futuro prossimo del rin­
novi contrattuali. Tutto do­
vrà passare attraverso la 
giunta. Andamento delle 
trattative, concessioni, ipo­
tesi di accordo, Intese do­
vranno essere sottoposti al 
vaglio del vertice confedera­
le. Le singole organizzazioni 
potranno soltanto adeguar­
si. Altrimenti, dietro l'ango­
lo, c'è l'espulsione dei «dissi­
denti». Tutto questo è conte­
nuto in un documento inter­
no (ma più opportuno par­
rebbe chiamarlo «diktat») fi­
nito in questi giorni sul tavo­
li dei responsabili delle varie 
categorie imprenditoriali, 
suscitando non poche rea­
zioni di dispetto. Del resto, 
erano 17 anni, dal 1969, che 
la Confindustria aveva ab­
bandonato la pratica della 
centralizzazione lasciando 
maggiore autonomia alle or­
ganizzazioni di categoria. 

L'improvviso giro di vite 
nell'organizzazione di Luc­

chini, che cade alla viglila di 
importanti rinnovi contrat­
tuali, è contenuto in una spe­
cie di decalogo che fissa rigi­
de regole di comportamento 
tali da privare le singole ca­
tegorie di ogni autonomia 
contrattuale. Premesso che 
la confindustria «è titolare 
della competenza primaria a 
stipulare accordi di carattere 
generale In materia sindaca­
le», il vertice degli imprendi­
tori si attribuisce 11 •diritto-
dovere» di spedire un proprio 
rappresentante a partecipa­
re in «forma diretta ai rinno­
vi contrattuali». Più che di 
un ambasciatore, si tratta di 
un plenipotenziario incari­
cato di garantire alla giunta 
confederale 11 ruolo di «coor­
dinamento vincolante». 

Se ciò non bastasse, il ver­
tice confindustriale annun» 
eia l'istituzione di un «grup­
po tecnico di coordinamen­
to», incaricato di «assicurare 
una specifica valutazione 
circa la compatibilità tra l'i­
potesi di nuova normativa 
contrattuale e gli indirizzi 
confederali». Le povere asso­
ciazioni di categoria, in oc­
casione di rinnovi di contrat­
ti di lavoro, dovranno sotto­
porsi ad un lungo tour de 
force fatto di comunicazioni 

scritte alla Confindustria, 
informazioni sulle riunioni 
«anche preparatorie», rela­
zioni sulle sessioni di tratta­
tiva. E se per caso 11 «gruppo 
di coordinamento» scopre 
che non c'è «compatibilità» 
con l'indirizzo confederale, 
ecco che interviene d'autori­
tà 11 presidente della Confin­
dustria a sospendere la trat­
tativa. Se l'organizzazione di 
categoria va avanti lo stesso, 
prende il via «la procedura 
per l'espulsione» a punire lo 
sgarro. Se Invece non vengo­
no infrante le leggi d'acciaio 
sulla «omogeneità», sarà lo 
stesso presidente della Con­
findustria a dare il via libera, 
con la propria firma, alla 
sottoscrizione del nuovo 
contratto. Insomma, mono­
litismo assoluto. 

La sortita di Lucchini ha 
suscitato tra i sindacalisti 
una serie di critiche avvele­
nate. Al di là dei rapporti in­
terni di stretta competenza 
confindustriale, il sindacato 
teme che l'inusitata asprezza 
del decalogo nasconda la vo­
lontà di colpire, in una fase 
molto delicata, l'essenza 
stessa dei contratti di cate­
goria, ributtando le relazioni 
sindacali all'indietro di venti 

anni. È un tasto che tocca 
Giuliano Cazzola, segretario 
generale della Filcea-Cgll: 
«La Confindustria punta ad 
un disegno di centralizzazio­
ne delle vertenze contrattua­
li e si riserva, per questa via, 
di proporre al momento giu­
sto anche una vera e propria 
centralizzazione formale». 

«È una decisione in con­
trasto con l'accordo dell'8 
maggio che stabilisce 11 coor­
dinamento delle piattaforme 
ma anche l'autonomia deci­
sionale delle singole catego­
rie» — afferma Silvano Vero­
nese, segretario confederale 
UH — «C'è il rischio che a set­
tembre, quando si comince­
rà a discutere di salarlo e in­
quadramento, la velocità di 
avanzamento dei lavori sul 
singoli tavoli venga bloccata 
dai commissari politici della 
Confindustria». Netto anche 
Cavlglloll, segretario confe­
derale Cisl: «Spero che 11 de­
calogo sia stato fatto per 
quelle categorie industriali 
che non volevano applicare 
l'intesa di maggio sui rinno­
vi contrattuali. Evidente­
mente, Lucchini ha più pro­
blemi di noi». 

Gildo Campesato 

lo 8 codici ('autoregolamentazione 
degli scioperi nel pubblico impiego 
Stamattina verrà firmato un accordo sui principi ispiratori - Entro settembre le 
nuove norme - Si dissociano i medici autonomi - Gli impegni del ministro Gaspari 

ROMA — Anche il pubblico 
impiego avrà un suo codice 
di regolamentazione degli 
scioperi. Anzi, ciascuno degli 
8 settori del comparto (sani­
tà, stato, parastato, scuola, 
università, ricerca, enti loca­
li, aziende autonome) si do­
terà di norme proprie, cali­
brate sulle esigenze specifi­
che di ciascun servizio. Lo si 
è deciso ieri nel corso di una 
affollata riunione che ha vi­
sto raccolti attorno alio stes­
so tavolo il ministro della 
Funzione Pubblica, Gaspari, 
i rappresentanti di Cgil-Cisl-
Uil e delle categorie interes­
sate, i responsabili dei sinda­
cati autonomi firmatari del­
l'accordo interconfederale 
del 18 dicembre '85, quello 
che pose le prime basi del co­
dice di autoregolamentazio­
ne degli scioperi. Mancava­
no soltanto gli esponenti del­
la Confederazione medici di­
pendenti (Anaao, Anpo e Ci­
mo) che hanno risposto con 
un secco no all'invito di Ga­
spari. Loro il codice di auto­
regolamentazione già ce 
l'hanno — hanno fatto sape­
re — e comunque vogliono 
gestirsi la partita in modo 
autonomo, del tutto indipen­
dente dalle altre organizza­
zioni. 

Ciò non ha impedito all'in­

contro di ieri di essere pro­
duttivo: 1 primi risultati sono 
annunciati per stamani. A 
mezzogiorno si riuniranno 
di nuovo Gaspari ed i segre­
tari delle varie confederazio­
ni per apporre la propria fir­
ma ad un «protocollo d'inte­
sa» che fisserà 1 principi ge­
nerali che regoleranno il 
comportamento di governo e 
lavoratori in caso di conflitto 
sindacale. Dopo di che, già 
da lunedi prossimo, comin­
ceranno a lavorare commis­
sioni specifiche incaricate di 
definire i singoli codici. Ga­
spari (e 1 sindacati hanno 
fatto eco) ha auspicato di 
concludere tutto il lavoro en­
tro settembre. 

Comunque, non si tratterà 
di cammino tutto in discesa, 
nonostante 11 clima dell'in­
contro di ieri fosse decisa­
mente improntato all'otti­
mismo. Di questioni ancora 
aperte, e che dividono le va­
rie organizzazioni sindacali, 
ne rimangono molte. C'è, ad 
esempio, il problema dell'ap­
plicazione da parte di tutti 
del futuro codice. Faccenda 
delicata come dimostrano le 
esperienze di questi ultimi 
mesi. Vi è chi, come il segre­
tario della Uil Fontanella 
vorrebbe il codice inserito di­
rettamente nei contratti in 
modo da fargli assumere 

forza di legge. Altri, come i 
segretari della Cgil, Lettieri, 
e della Cisl. D'Antoni, riten­
gono che possa bastare l'ac-
clusione delle norme in alle­
gato al contratti. Le eventua­
li sanzioni sarebbero di tipo 
«politico», sino ad arrivare 
addirittura all'esclusione 
dalle trattative dei sindacati 
indisciplinati. Tutti, comun­
que, escludono il ricórso ad 
una legge specifica. «Anzi — 
spiega Lettieri — a questo 
punto, con la firma del pro­
tocollo d'intesa, il governo si 
impegna a non affrontare il 
problema degli scioperi nel 
pubblico impiego con inter­
venti legislativi». 

Se rimane ancora sul tap­
peto la questione delle «san­
zioni» per i singoli lavoratori 
che scioperano contro te nor­
me del codice (prevederle, 
non prevederle, di che tipo?), 
si annuncia battaglia anche 
sui contenuti concreti della 
futura disciplina. Nino Gai-
lotta, segretario dello Snals, 
ha già fatto sapere che per 
lui Ti blocco di scrutini! ed 
esami è del tutto legittimo. 
Pretattica o posizione inde­
rogabile? 

Lo scoglio maggiore emer­
ge però dal mare della sanità 
ed e costituito dal rifiuto dei 
medici autonomi a trattare 
con gli altri. «Ma 11 codice di 

autoregolamentazione — 
hanno ribadito in coro i sin­
dacalisti al ministro — deve 
essere unico per ogni settore. 
Non ce ne possono essere 
uno per i portantini, un altro 
per gli infermieri, un terzo 
per i medici. Sarebbe la con­
fusione più totale». Gaspari 
si è detto d'accordo, anche se 
conversando con i giornali­
sti si è mostrato più possibi­
lista: «Se 1 medici emanano 
un loro codice, non dissimile 
dagli altri, si può discutere». 

Su un fatto, comunque, 
l'accordo è totale. Se il sinda­
cato decide responsabilmen­
te di spuntare un poco l'ar­
ma dello sciopero per garan­
tire servizi essenziali alla col­
lettività, dall'altra il governo 
si è impegnato ad assumere 
esso stesso un codice di com­
portamento che riduca al 
minimo 1 conflitti. E per la 
pubblica amministrazione 
ciò significa innanzitutto 
applicazione dei contratti a 
tutti 1 livelli e rispetto delle 
scadenze. Altrimenti, la 
«sanzione» ricadrà sul gover­
no. Comunque, hanno av­
vertito ai lavoratori, l'ultima 
parola prima dell'adozione 
delle nuove norme spetterà 
alle assemblee e al voto dei 
lavoratori. 

g. c. 

/ comunisti propongono 
inchiesta parlamentare 
sul crack finanziario 
di Luciano Sgarlata 

ROMA — Ieri il gruppo comunista del Senato ha presentato il 
disegno di legge per aprire un'inchiesta parlamentare sul caso del 
finanziere Luciano Sgarlata, arrestato il 23 maggio del 1986 per la 
sua attività alla testa della società fiduciaria «Previdenza», «dise­
gno di legge ha per primi firmatari Renzo Bonazzi e Nevio Felicet-
ti. La proposta è preceduta da una relazione dì 22 cartelle che 
ricostruisce le attività di Sgarlata dal 1979 fino all'arresto avvenu­
to alla stazione Termini di Roma mentre si accingeva a salire su un 
treno per Nizza. 

Il disegno di legj;e propone un'inchiesta monocamerale da svol­
gersi in quattro mesi ad «pera di venti.senatori. Si tratta dì affron­
tare gli aspetti politico-amministrativi della vicenda ed in partico­
lare: perché le norme di lcjr̂ e in materia di attività fiduciarie non 
sono state rispettate; co:ne le istituzioni politiche hanno svolto i 
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Reagan: tragica 
la situazione 
del Texas 
per il petrolio 

WASHINGTON — Il presi­
dente degli Stati Uniti, Ro­
nald Rpncrnn. ha definito 
una «tragèdia» le condizioni 
economiche del Texas, colpi­
to dalla grave crisi petrolife­
ra; ma ha ribadito che «l'A­
merica non sarà più prigio­
niera di un cartello petrolife­
ro straniero». È quanto rife­
risce rOpecna. Secondo uno 
studio, la disoccupazione, in 
giugno, è salita in Texas al 
10,5%. Si tratta di un record 
negativo per Io Stato ameri­
cano che conta adesso 
846.000 persone senza un la­
voro. Cinque anni fa il Texas 
aveva il più basso tasso di di­
soccupazione tra gli 11 Stati 
più popolosi d'America. 
Adesso ha superato tutti di 
oltre un punto percentuale 
sopra il tasso di disoccupa­
zione del Michigan. Il calo 
del prezzi del petrolio ha co­
stretto il governatore dello 
Stato a tagliare 11 bilancio 
del 13%. La crisi del prezzi 
petroliferi sta facendo senti­
re Il suo effetto anche su Ala­
ska, Oklahoma e Louisiana. 

Si è arenato 
il Fondo 
di garanzia 
delle banche 
ROMA — Che fine ha fatto 11 
Fondo di garanzia per I de-
_ _ - t . al _» .« ! . . ft._-.«l..."l T A 
I J V O I M M I l l tJCaiV W M I V I H . I w 

chiedono al ministro del Te­
soro i senatori Bonazzi, Vita­
le (e altri) In una interpellan­
za: avendo concepito 11 Fon­
do come una mutua le ban­
che più grandi e più solide 
rifiutano di attivarlo per ti­
more di dover finanziare 
quelle In difficoltà (che pre­
ferirebbero, semmai, assor­
bire). GII interroganti chie­
dono quale ruolo spetti oltre­
tutto alla Banca d'Italia nel 
garantire il pubblico, attra­
verso gli obblighi di riserva e 
la vigilanza, dal pericolo di 
crack. In sede internazionale 
previsti parametri di rischio­
sità e solvibilità differenti a 
seconda della situazione del­
le singole banche In modo da 
rendere più stretto 11 control­
lo. Intanto, rilevano I parla­
mentari del Pel, resta In vi­
gore la legge Sindona che 
pone l crack a carico del pub­
blico. 

loro compiti; se esistono e quali sono le responsabilità amministra­
tive o politiche. 

E possibile accertare tutto ciò in quattro mesi, tenendo conto 
che la commissione parlamentare potrà avvalersi, in larga misura. 
di indagini e istruttorie già condotte dall'autorità giudiziaria, dal 
ministero dell'Industria, dalla Banca d'Italia, dalla Consob, dalla 
Guardia di finanza, dal commissario liquidatore delle società di 
Sgarlata. I senatori comunisti chiedono una rapida approvazione 
del disegno di legge non solo per la gravità degli interrogativi che 
il «caso Sgarlata» ha sollevato, ma anche per rispondere alle attese 
di quei quindicimila piccoli risparmiatori che hanno affidato i loro 
risparmi ad una società per una attività autorizzata e sotto la 
sorveglianza del ministero dell'Industria. 

g. f. m. 

Brevi 

Nuova emissione Btp e Cct 
ROMA — Nuova emissiona a rendimenti invariati di titoS pubblici per com­
plessivi 6m3a mSardl di Gre: 4rraU miliardi in Cct e 2mia miliardi in Btp. I Cct 
con una durata decennale, a cedola variabete. sono offerti con redimento 
effettivo suda prima cedola pari a r i 1.24%. La cedola anouafi successiva 
veiiaiwodetermii tate aggiungendo uno espread» deBo 0.75% sulla meda del 
rendimento dei Dot-1 Btp, a durata quadriennale, sono emessi con un rendi­
mento effettivo del 10.05%. 

Edili: accordi in 60 province 
ROMA — n 6 0 province rtafiane sì sono già conclusa le trattative per a 
rinnovo dei contratti integrativi dei lavoratori ed* . I risultati ottenuti interessa­
no circa 400m2a lavoratori del settore, ed antro la fine di settembre si 
prevede la chiusura deBe vertenza nelle rimanenti provìnca. Sono stati onenuti 
finora aumenti salariai medi di 40mia ira. modifiche normativa riguardanti 
mensa a trasporto, adeguamenti deTassistwua negi enti paritetici. 

Goria a Washington per Fmi 
ROMA — Visita lampo del ministro del Tesoro. Goria. a Washington. Goria è 
partito ieri per una breve missione, che si concluderà domani con robiettivo 
di preparare incontri con il Fondo monetario intemazionale in vista deTassem­
blea annuale di fine settembre- Nel breve soggiorno Goria incontrerà i suo 
collega americano Baker a i rappresentanti statarti presso la Banca mondale. 

Scoperti 1100 evasori totali in sei mesi 
ROMA — Evasione di imposte orette per ohre 3 3 0 maliardi, violazioni aTrva 
per 47 mSardi. 1100 evasori totali individuati: questi risultati ottenuti nei 
primi sei mesi deiranno daQa Guarda di finanza neTazione di controRo a di 
verifica delle evasioni fiscali. 

Cucirini Cantoni: trattative a settembre 
ROMA--Riprenderanno a 16 settembre al rnMsttrodaTIndusvia la trattati­
ve tra la parti interessata aBa vertenza apertasi nar azienda tassa* Cucirini 
Cantoni dopo la presentazione di un piano di ristrutturazione azienda»» che 
preveda » licenziamento di male lavoratori su 1700 addetti. Durante rultimo 
incontro r azienda si è presentata con un progetto per una nuova iniziativa da 
realizzare con a concorso di altri imprenditori. I sindacati lo hanno però 
giudicato ancora inadeguato. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tertdenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
303,91 con una variazione positiva del 3,74 per cento. L'indico globale Comit 
(1972 = 100) ha registrato quota 714,32 con una variazione positiva del 
3.21 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stato pari a 9,960 per cento (9,955 per cento). 

Azioni • 
Titolo ChKrt. 

AUMENTAR! AGRICOLI 
Akvar 10 500 
Ferraresi 
(Moni 
Bilioni Ri 
B u H UflHS 
EiKJwa 
Perugina 
Perugia Rp 

ASSICURATIVE 
Abulia 
Adir i la 

Generati Ass 
data 1000 
Fondiaria 
Previdente 
Latina Or 
Lat,nj Pr 
llOyd Adirai 
MJano 0 
MJano Rp 
Ras fiat 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Catl Veneto 
Comi 
BCA Mercani 
BUA Pr 
BUA 
BCA Tosca.-» 
B Chiavari 
BCO Roma 
Laiano 
D Varesino 
Cr Var Ri 
Dedito II 
Cred II Rp 
Cleti! Comm 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mednbanea 
Nba Ri 
Nba 

32 8 5 0 
7.400 
4 0 2 0 
3 590 
4 999 
4 700 
2.130 

1 1 8 0 0 0 
65 000 

140 000 
24 0 5 0 
98 000 
89 50O 
16 500 

n p 
25 9 9 0 
41 800 
2 7 0 0 0 
5 1 6 0 0 
32.300 

" P 
28 200 
21.000 

5.725 
23 258 
1 3 4 1 0 

3 150 
5 500 

1 0 0 0 0 
6 110 

16 500 
3 940 
3 460 
2 430 
3 320 
2 950 
6 5B0 
4 750 

29 100 
262 000 

2 401 
3 600 

Quote Bnl R 23.900 

CARTARIE EDITORIALI 
0 * Medici 3 850 
Burqo 
Buroo Pr 
Burqo Ri 
L'Espresso 

10 8 1 0 
8 0 0 0 

10.380 
17.580 

V » . % 

7.14 
0 4 0 
0 0 0 

- 3 . 1 3 
5 9 0 
2 88 
2.17 

1 39 

10 28 
4 67 
7 24 

11.66 
2.19 
1.83 
8 55 

— 
10 36 

9 57 
5 88 
5 6 3 
9 94 

— 
4 02 
6.33 

-1.29 
1.75 
0 83 
0 0 0 
3.77 
0 7 0 

- 1 45 
2.17 
0 13 
2 98 

- 2 . 0 2 
1.37 

- 1 67 
8 22 

- 0 52 
- 1 36 

2.70 
0 0 0 
1.55 
0.00 

1.29 
4.14 
1 52 
4 74 

- 0 6 8 
Mondadori 14 150 
Mondadori Pr 8.320 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi- 3 000 

1 0 7 
3 87 

74 300 
lialcerr.enti Rp 39 300 

2.74 
I 78 
1.81 

POHI 411 
Porri Ri Po 334 
Urucern 22 650 
Un<em Ri 14.180 

4 85 
_ooo 

0 09 
0 0 7 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero . 5 750 
CaKjro 1.290 

6 46 
0 0 0 

CaHaro Rp _ 1.198_ 
Fao Mi Cond_ 3 610 
Farrrut Erba 13 990 
F Erba R Ne 7 260 

10 300 
Italgas 3 25p_ 

- 0 17 
1 69 
2 72 
2 99 
3 0 0 
1.25 

3 520_ 
45 200 

Moni. 1000 3.380 

; 2 7 6 
1.B2 
3.21 

2 601 0 42 
Petfcer 21.300 
Pierre! 3 3 0 0 

1.43 
1.54 

Pierrel Ri. 2.149_ 
PreTi SpA 5.155 

C 9 2 
1.38 

PttOt Ri Ne 3.0QCL 0.37 
P»HS R P _5 075_ 
Recar dau 1 1 8 5 0 
Record Ri Ne 6 040 

1 4 0 
, 3 Q 4 
- 2 58 

Rol 2 899 0 0 0 
SaHa 9.100 
Sarta Ri Po 9 120 
Sosiioeno 3 1 0 0 0 
Sma Bpd 5.020 

0 78 
4 11 

- 1 . 6 9 
0 5 0 

Srua Ri PO_ S 0 0 0 _ 0 60 
Sorm Bo . 18 050 
Ut» 

COMMERCIO 
Rmascen f> 
ftmascen Pr 

2.110 

1 0 3 7 _ 

1 98 
0.S6 

2 6 2 
625„ 2 6 3 

Hmatcen Ri P 
S*>s 

606.5 1 4 2 
2 248 2.14 

Slancia 12 00O_ - 1 4 0 
Stand* Ri P 

COMUNICAZIONI 
Aitala A 

7.500 - 1 1 . 7 8 

1 150 1.77 
Aitata fi 108S_ 1.88 

Auto To-r57* 
7 0 3 0 
B400 

"24 600 
liaicabi» Ro 22 5O0_ 

3 400 

3 38 

ToT 
"227 
TT5 

So Ord I V » 3B8S_ - 0 31 
So Ri PO 3 I5Q_ 
Sit i 

ELETTROTECNICHE 
Selm 

1 0 0 2 0 

3 750_ 

Q 6 4 
0.91 

Setm Rup P 3 B 4 9 
Sonde! Spa 1.310 

1.49 
4 0 0 
0.77 

Tecnomaio 

FINANZIARIE 
A r a Marta 

1 6 0 0 

2B99_ 

1.27 

Aorc l£tS5 3SOS 

*3«*. 800 3 700 

5.42 

0 8 2 
Bastar»- 635 
Ben Sete 39 550 2-H 

1 9 3 Ben S * f R 21 9 0 0 
BrerU IQUOO 
Brmscr»^ 13S0 
Buttai 3 210 

0 0 0 
2 15 

~3B5* 
0.69 

Titolo . , 

Camlin 
C» R Po He 
Ce Ri 
C* 
Coluto R Ne 
Cotide SpA 
Comau Fman 
Editor Spa 
Et/oqest 
Euroo Ri Ne 
Eiioq Ri Po 
Euromobil'S 
Euromob Ri 
Fidi 
Fimpar Spa 
Fmarta Spa 
Finrer 
Fueamb H R 
Fiscamb Hol 
Gemma 
Gemina R Po 
Gim 
Gim Ri 
HI Pr 
Vi Fra* 
K.l R fisi 
ini RI NC 
Irut. Meta 
Italmobtlia 
Kernel Ita! 
Mute! 
Pari R NC 
Pai R NC W 
Partec SpA 
Pieni E C 
P«eUi CR 
Rema 
Rema Ri PO 
Riva F A 
Sabauda Ne 
Sabaudia Fi 
Saeb Spa 
Seni appare! 
Sem Ord 
Sem Ri 
Sali 
Sila 
Sfa R.sp P 
Sme 
Smi Ri Po 
Sni-Metal!i 
So Pa F 
Sopaf Ri 
Stet 
Stet Or War 
Stet Ri PO 
Terme Acrfji 
Tripcovich 

ChiuS. 

3.150 
5 951 

12 150 
12 750 
3 0 0 0 
5 100 
5.100 
8 200 
2 670 
1 510 
2 510 

11.700 
5 250 

19 6 8 0 
2 770 
2 010 
1 340 
3 0 0 0 
500O 
2 622 
2.299 
9 990 
4 310 

24 950 
7 030 
3 499 

11.300 
22 4 9 0 

130 000 
1 200 
3 800 
2 460 
5 200 
3 8 1 0 
7.350 
4 190 

19.990 
16 000 
9 771 
1.470 
2 530 
3 510 
1.250 
2.030 
2 0 3 0 
5.350 
5 760 
5 199 
2 198 
3 0 0 0 
3 750 
2.690 
1 660 
5 210 
2 780 
5 0 0 0 
4 eoo 
7 850 

War Sttt 9 % 2.050 

IMMOBILIARI E D O O l t 
Aedes 11 500 
Atti* Immoò 
Coaetar 
tnv Imm Ca 
Irìv Imm Rp 
Risanam Rp 
Risanamento 

7 600 
5.790 
4 300 
4 055 

11 200 
15.250 

Var. * 

0.00 
1.94 
1 21 
2 72 
3 45 
4 0 8 
7 48 
1 SS 
1 71 
0 0 0 
0 0 0 
3 64 
1.18 

0 25 
2 59 
0 50 
3 4 0 
5 2S 
0 0 0 
2 82 
5 9 0 

- 4 95 
0 0 0 
3 44 
1 44 
0 55 
4 63 
3 74 
2.77 
9 29 
1.33 

15 78 
4 0 0 
2.42 
0 68 
1 7 0 
1.47 

- 3 61 
1.15 
1.23 
1 20 
0 3 1 
2 88 
2.27 
2 0 6 
0 75 
1 77 

- 1 92 
2.23 
0 0 0 
4.17 
0.75 
1.22 
1 96 

- 1 . 7 7 
0 0 0 
0 0 0 

IO 58 
- 1 . 4 4 

- 2 . 1 3 
2 66 
0 7 1 
0.70 
1.38 
2 66 
2 0 1 

Vianm 30 000 - 0 . 9 9 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 095 2.15 
Atuna Risp 
Danieli C 
Faema Sna 
Piar Spa 
Fiat 
Fiat Cr War 
Fiat Pr 
fiat Pr War 
fochi Soa 
Franco Tosi 
Gferdm 
GJard R P 
ind. Secco 
Maoneb Ro 
Maoneh Mar 
Neccia _ ^ 
Neccra Ri P 
Cernetti Or 
Cftvetti Pr 
Olivetti Rp N 
Ctretti Rp 
Saoem 
S a l i 
Sas*> Pr 
Sasci Ri Ne 
Teeneconp 
West«3hoi« 

2.750 
8.751 
3 690 

15 630 
14 030 
12.700 
8 3Ó5 
7.000 
3 5 1 9 

25 400 
24.740 
16 200 

2.950 
3 650 
3 850 
4 eoo 
4.790 

16 601 
9 480 
9 0 1 0 

15 610 
5 500 

15.200 
14 960 
8 960 
3 3S9 

37.000 
Worlltngton 1.830 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cant Mtt It 6 0 2 0 
Daimre 
Fa<ck 
Falci 1G«95 
Falci Ri PO 
Essa Vota 
Maoona 
Trahtrjr» 

TESSILI 
Cantora Rp 
Cantoni 
Cucimi 
EioWma 
F » K 
Frsae Ri PO 
LMT.1 500 
Lrftt R P 
Rotsrv* 
Marrano 
Marrano Ro 
Otcrs* 
So. — 

Zuctr» 

DIVERSE 
0» Ferrari 
0 * Farrjn Ra 
C^ahote!* 
Con Acrjtcr 
Jo*» Hotel 
JoJy He! * Rp 
t'attinto 

639 
9 6 0 1 
9 30O 
9 500 
1.950 
7.850 
2.960 

10 6 0 0 
11 9 3 0 

1.970 
1 900 

15 190 
14 590 

2.250 
1 9 4 0 

19 200 
5 600 
5 5 3 0 

305 
7.300 
4 .200 

2 9 0 0 
1 8 6 0 
4 935 
5.150 
9 610 
9 830 

313 

0 0 0 
- 0 33 

2 47 
3 5 1 
4 47 
4.98 
4.14 
4 09 
0 26 
2.42 
0 98 
0 3 1 

- 0 34 
0 27 
1.58 
0 0 0 
1 9 1 
3 50 
1.28 
0 5 0 
1.3S 
0 02 
1 33 
0 0 0 
147 
2 3 3 
0 2 7 
1.67 

2.21 
3 65 
5 51 
0 0 0 

13 0 8 
0 7 Ì 
0 64 
0.00 

- 2 . 3 0 
0 2S 
0 0 0 
4 11 

- 0 0 7 
- 0 75 
- 0 49 

0 0 0 
3 23 
3 42 
2 .79 
3 39 
4 23 

- 1 . 8 7 

- 0 34 
0 0 0 
2 8 1 

via 
" 0 7 i 

0 31 
2.71 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 12% 
BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE87 12.5% 

BTP-UG88 12.5% 
BTP-1MGBB 12 25% 

BTP-1M2BS 12% 
BTP-lNV8a 12.5% 

BTP.10T86 13.5% 
BTP.tOTBB 12.5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCT ECU 82/39 13% 
CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 83/90 11,5% 
CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84-92 10.5% 
CCT ECU 85-93 9,6% 

CCT ECU 8 5 9 3 9,75% 

CCT-83/93 TR 2.5% 
CCT-AGB8 
CCTAG86 EM AG83 INO 

CCT-AG88EMAG83IND 
CCTAG90IND 

CCTAG91IND 
CCTAG95 INO 
CCT-APB7 IND 

CCT-AP8B IND 

CCT-AP91IND 

CCTAP95 INO 

CCTDCB6 IND 
CCT-DCB7 IND 

CCT-0C90 INO 

CCTDC91 IND 
CCTEFIM AGB8 INO 
CCT-ENI AG8BIND 

CCT FB87 IND 
CCT FB88 INO 

CCT-FB91 IND 

CCTFB92 INO 
CCT-FB95 IND 
CCT-GE87 IND 

CCT-GEBB IND 
CCT GÈ91 IND 

CCT-GE92 IND 
CCT-GN87 IND 

CCTGN88 IND 

CCT-GN91IN0 
CCT-GN95 INO 
CCT-LG88EMIG83IND 

CCT-LG90IND 

CCT-LG91IND 

CCTLG95 IND 
CCT-MG87 IND 

CCT-MG88IND 

CCT-MG91 IND 
CCTMG95 INO 
CCTM287 IND 

CCT-MZ88 IND 

CCT-MZ91IND 
CCT-MZ9S IND 
CCT-NV8S IND 

CCT-NV87 IND 
CCT-NV90 IND 

CCTNV90 EM83 IND 
CCT-NV91IND 

CCT-OT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 
CCT-0T8BEM0TB3IND 

CCT0T90 IND 

CCT-0T91 INO 
CCTSTB6 IND 
CCT-ST86 EM STBS IND 
CCT-STB8EMST83IND 

CCT.ST90IND 

CCT-ST91IN0 
ED SCOL-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9% 

EOSCOL-76/919% 

EOSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

ChKJS 

101.2 

101.1 

100 55 
103 

102.1 
102 3 

103 

100 25 

102.75 
99.5 

111,3 

113.5 
108.9 
109.5 

111,2 

105.1 

104.5 
97.1 

100 

100 

102.1 
9 B 6 

100.75 

98 8 
101.5 
101 

101,7 

98,55 

101.5 
101.6 

103.4 

100 6 

101 
100,5 

101.1 

101 

103 

99.3 
100.2 

100.95 

101.25 
103.5 
100.2 

101.9 

101,65 

102 
98.95 

102.5 
98.B 

101.3 

99.65 
101.55 

101.3 
102 
98.9 

101 
100.4 

101.3 

98.2 
101 

102.5 
99.4 

102.9 
100.85 

100.45 

100 2 
102 
98.8 

100.7 

100.15 

100.15 

101.7 
98.65 

100,8 

96.6 

97.5 
98 

107 

101 

92 

Var % 

- 0 78 
- 0 49 

0 05 

0 0 0 

- 0 10 
0 0 0 

0 10 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 18 

0 22 
- 0 09 

0 4 1 

- 1 18 

0 48 

- 0 48 
- 0 3 1 

0 0 0 
0 0 0 

0 20 

- 0 15 
0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 
0 2 0 

0 0 0 

- 0 05 
- 0 . 1 0 

0 10 

- 0 10 

- 0 15 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 10 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 05 
0 65 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 15 
0 0 0 

- 0 . 1 0 " 

0 .00 
0 0 0 
0 0 0 

0.00 
- 0 05 

0 0 0 
0.75 

0.20 

0 0 5 
- 0 05 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0.79 

0.10 
- 0 34 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 20 
0 10 

0 0 0 
0 05 

0 2 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 . 1 0 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 5 1 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

O r o f ino (per r^) 

Argento (per kg) 

Sterlina v .c . 

Ster i , n e . (a . 7 3 ) 

Ster i , n.c. (p . 7 3 ) 

Krugerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo sv inerò 

M a r e n g o italiano 

Marencjo belga 

1 6 . 5 0 0 

2 3 6 . 8 5 0 

1 2 4 . 0 0 0 

1 2 5 . 0 0 0 

122 .QOO 

5 1 0 . 0 0 0 

6 1 0 . 0 0 0 

6 5 0 . 0 0 0 

1 0 8 . 0 0 3 

1 0 5 . 0 0 0 

9 7 . O 0 O 

Marengo francese 1 0 5 OOO 

cambi 
MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

Ieri Prec 

Deaero USA 

Marco tedesca 

Franco francese 

Fermo olandese 

Franco beta» 

Sterina motes* 

Stertna rtandese 

Corona danne 

Dracma areca 

E cu 

Dofaro canadese 

Yen raacoontse 

Franco svinerò 

Sesamo austriaco 

Corona norveoesa 

Corona svedese 

Marco fmlendes» 

Escudo pcregnese 

1461.875 

688.525 

212 6 

609.34$ 

33.292 

2184.5 

2044.9S 

182 935 

10.653 

1458.7 

1054.125 

9.351 

850 625 

97.6 

196.015 

207.92 

289.925 

9.905 

1460.4 

686.575 

212.64 

609.275 

33.288 

2178 375 

2045 05 

182 99 

10 659 

1457,25 

1051.9 

9.353 

849.3 

97,575 

198.115 

207.74 

289.1 

9.88 

Peseta spagnola 10.733 10.733 

Convertibil i Fondi d'investimento 
Titolo 

A < f < Fr i 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bmd De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Bmd De M e d SO Cv 1 2 % 

B u i o » 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M c e n 8 3 Cv 1 3 % 

Caffaro 8 l / 9 0 C v 1 3 % 

O o a 8 1 / 9 1 CvmrJ 

E t ó 8 5 rf . t i*a Cv 

EfA-m 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

Ef«VSa«em Cv 1 0 . 5 % 

Endano 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Ewornotai 8 4 Cv 1 2 % 

O n e r a * 6 8 Cv 1 2 % 

G J a r o V . 9 1 Cv 1 3 5 % 

Ossa V 9 1 Cv 1 3 , 5 % 

1-mC» 8 5 / 9 1 «od 

ITI Aerrt W 8 6 / 9 3 9 % 

lr.-Sr«t 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

«rr-Stet W 8 5 / 9 0 9 % 

•n-Stet W 8 S / 9 0 1 0 % 

liaeoas 8 2 / 8 3 Cv 1 4 % 

Mar jnMar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 eaev 7 % 

Medtob-Eturi R a o 1 0 * 

Mecfeb-Bvtoni Cv 8 % 

M « V r > F * x e 8 8 Cv 7 % 

M e d o b f « * * C v 1 3 % 

Medioo llascerri Cv 7 % 

M « V * S*fcn 8 2 Ss 1 4 % 

M e c t o b S o 8 8 Cv 7 % 

Mectob S o * 8 8 Cv 7 % 

M*cbo6 8 8 Cv 1 4 % 

M * a l a m a 8 2 Cv 1 4 % 

Morned SetaVMeta 1 0 % 

Montedrson 8 4 I C v 1 4 % 

Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pren. Spa Cv 9 . 7 5 % 

Pire» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sas4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

Sma BoO 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S. Paolo 9 3 Alan Cv 1 4 % 

Stai 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

•eri 

n p . 

2 2 6 

1 7 0 

1 4 4 

1 8 7 . 5 

6 5 0 

1 3 0 

1 4 9 . 9 

1 7 2 

1 3 0 

1 2 8 . 5 

3 9 5 

9 5 0 

7 GO 

1 2 9 . 3 

2 7 9 

2 1 8 

2 3 1 

1 5 6 

2 0 7 

4 1 1 

8 0 4 

n p . 

1 2 9 

2 4 8 

1 0 7 . 9 

n p . 

1 7 3 

1 8 9 . 5 

1 5 3 

3 6 5 

3 0 1 0 

4 9 0 

1 9 0 . 1 

3 3 9 . 5 

3 3 2 

3 4 1 

3 2 3 . 5 

230.5 

3 4 1 

n p . 

3 8 3 5 

2 9 4 

2 8 0 

I B I 

Prec. 

n-P-

2 2 2 

1 7 4 . 9 

1 5 3 

1 8 7 . 5 

6SO 

1 2 7 

1 5 3 . 2 5 

1 6 9 

1 3 3 

1 2 7 . 5 

3 9 0 . 5 

9 3 0 

7 6 0 

1 2 9 . 8 

2 8 5 

2 1 8 

2 2 8 

1 5 5 . 2 5 

2 0 5 . 1 

4 1 0 

8 0 3 

n.O-

1 2 8 . 7 5 

2 5 0 

1 0 6 

n o . 

1 7 4 

1 9 2 

1 5 0 . 5 

3 6 0 

2 8 2 0 

4 9 0 

191 

3 3 2 

329 
335 
326 
231 
3 4 0 

n p . 

381.5 
295 

280 
164 

GESTIRAS (0) 
IMXAPITAl (Al 

IMiRENO IOI 
FONOERSEL (B) 
ARCA BB fB) 

ARCA RR (O) 
PRIME CAPITAL (A) 

PRIME RENO (B) 
PRIMI CASH (O) 
F. PROFESSIONAIE (A) 

GENERCOMXT (B) 

INTEfta AZIONARIO IA> 

INTERB. OaaUGAZ. IO) 

INTERB RENDITA COI 

NOROFON-OO IO) 
ElrTKr-ANOROMfOA (3) 

EURO ANTARES IO) 

EURO-VE GA (O) 

FORINO (Al 

VERDE IO) 
A77lfftRO(B> 

ALA IO) 
LIBRA (8) 

M U I T K A S (B) 

FONDCRI1 (O) 
FONOATTTVO 18) 
SFORZESCO fO» 
VISCONTEO (B) 

FONOINVEST 1 fOI 
FONDINVEST 2 (B1 

AUREO 8 
NAGRACAP1TAL (A) 

NAGRAREND IO) 
REDOfTOSETTE tO) 

CAPITALGEST (B) 
RISPARMIO ITALIA B4.ANCTATO (B) 

RISPARMIAI/REO (B) REDDITO (0) 

REN01F1T IO) 

FONDO CENTRALE (Bl 
BN RENOIFONDO IBI 

BN MIATTFONOO (0) 
CAPTTALFIT (Bl 

C A S H M FUNOIB1 

CORONA FERREA (B) 
CAPITAI CREDIT IBI 

RENDrCRED(T(0) 

CEST1EIIE M (0) 

GESTITILE 8 (B) 

EUROMOB RECF(B) 

EPTCAPITAL (B) 

EPTBONO IO) 

Ita 

15 353 
2 3 392 

14.181 . 

24 .888 
19 3 2 4 

1 1 3 4 6 
25 .376 

1 9 4 1 7 

12.286 

25 595 
16 2 9 7 

18 148 
12.736 

12 193 

12.159 
15 7 9 1 

12 562 

10 155 

2 0 8 0 2 

1 1 5 8 5 

16.233 
1 1 6 5 2 

15 9 4 4 

16 5 0 3 

1 1 4 0 8 
13 826 

12.134 

15 7 6 6 

11 738 
14 256 

15 2 8 1 
1 3 8 7 7 

11.784 

14 203 

1 3 9 1 8 

16 9 0 7 
12 222 

1 1 4 1 5 

13 798 
1 1 0 1 8 

12 232 

11.524 
12 4 9 1 

10 3 2 9 

9 9 0 1 

10 388 

10 352 

10 0 6 6 
1 0 0 7 2 

1 0 1 1 1 

0 1S6 

Prec. 

15 344 
2 3 2 5 2 

14 169 

2 4 8 2 2 

19 2 5 8 
11 3 4 4 

25 2 4 2 
18 3 4 1 

12 2S1 
75 4 7 9 
16 2 3 7 

18 0 4 7 

12 .734 

12 199 

12 158 
15 7 3 3 

12 .555 

10 153 
2 0 7C6 
11 5 9 4 

16.174 
1 1 6 4 9 

15 892 

16 4 2 3 

1 1 4 0 2 
13 767 

12 .139 
15 707 

11.729 
14 2 0 ) 

15 237 
1 3 8 6 0 

11.792 

14 201 

13 8 4 4 

16 7 5 0 
12 721 

11 4 0 8 

13 747 

1 1 0 1 0 

12 189 

11 4 7 9 

12 43$ 

10 3 1 0 

9 880 
10 384 

10 3 3 4 

1 0 0 4 1 

10 0 4 0 

10 103 

10 152 
Trrpcovtch 8 9 Cv 3 4 % 187 1 8 5 . 5 PHENIXFUND (0) 1 0 0 0 0 1 0 0 0 0 


